
  Il maltempo di lunedì mat-

tina non ha causato soltanto 

disagi sul cantiere asconese, 

in zona Saleggi, dove andava 

demolito un complesso di 

magazzini fatiscenti, per una 

superficie complessiva di 

circa 200 metri quadrati.  

Pericolo Eternit  
La forte pioggia ha infatti faci-

litato la rimozione delle lastre 

in Eternit che coprivano gli 

edifici: un lavoro delicato, 

vista la presenza di amianto, 

che gli uomini diretti dal ten 

Maurizio Tonascia hanno svol-

to con lõausilio di un equipag-

giamento completo per la 

sicurezza: caschi, occhiali, 

mascherina e guanti. La pulizi-

a dalla vegetazione invasiva e 

lõabbattimento dei manufatti 

sono proceduti molto celer-

mente, grazie allõimpegno 

dimostrato dai militi; si è trat-

tato di un cantiere eccentrico, 

rispetto al canone dei normali 

interventi richiesti alla PCi, 

eppure molto utile ð ha sotto-

lineato dal comandante Raffa-

ele Dadò ð per acquisire espe-

rienza utile in caso di interven-

to in zone sinistrate.  

Un destino verde  
La superficie liberata grazie 

allõintervento della Protezione 

civile ð trovandosi in una 

zona di protezione delle cap-

tazioni di acqua potabile ð 

verrà ora riconvertita a prato 

verde dal Patriziato, proprie-

tario dellõarea. 
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Lõimplacabile squadra demolizioni 
Ascona, insolito incarico per gli uomini del ten Maurizio Tonascia 

JONATHAN MARGAROLI 

Lõeditoriale 

IL SALUTO 

DEL NUOVO 

COMANDANTE 

Un Percorso Vita  

ancora più bello  

 Dopo una partenza al rallentatore, 

complice la pioggia che ha colpito 

anche i boschi del Monte Verità, la 

sezione del ten Mauro Zerbola ha in-

serito il turbo, nel lavoro di sistemazio-

ne svolto su alcuni punti del Percorso 

Vita. Per prima cosa, è stato completa-

to il rifacimento di una scalinata: la 

nuova opera ð per un totale di circa 

cinquantina di gradini ð è stata realiz-

zata in legno, e consentirà per molti 

anni una risalita più agevole ai nume-

rosi frequentatori dellõitinerario pede-

stre nel bosco. In seguito, i militi si 

sono concentrati su due altri punti del 

tracciato, riuscendo ad addolcire due 

passaggi piuttosto impervi, contrasse-

gnati da numerose rocce sporgenti. 

Gli uomini del ten Mauro Zerbola hanno rico-

struito una scalinata e «addolcito» alcuni pas-

saggi contrassegnati da rocce sporgenti  

TUTTI PER UNO Una bella immagine del cantiere asconese.  

È con molto piacere che mi ac-

cingo a salutare la compagnia 

Gridone, per la prima volta, 

nella veste di futuro comandan-

te. Abitando a Brissago, sono un 

«gridoniano» DOC, e in questi 

primi cinque giorni di immersio-

ne ho potuto 

imparare a 

c o n o s c e r e 

m e g l i o 

lõambiente di 

questo ottimo 

gruppo. Per 

completare le 

informazioni personali, aggiun-

go che ho 38 anni, sono sposa-

to, lavoro per la funivia Orselina-

Cardada e ho un figlio in arrivo 

(imminente!). In futuro, spero di 

contribuire a migliorare ulterior-

mente il patrimonio umano e 

tecnico che ricevo in eredità da 

Christian Jenzer: in testa alle 

mie priorit¨ ci sar¨ lõattenzione 

per la sicurezza sui cantieri.  

Su un terreno patriziale, gli uomini della 

compagnia Gridone hanno dovuto smantel-

lare un complesso di baracche fatiscenti su 

circa 200 metri quadrati di superficie 

Brutto tempo senza sosta, 

ma senza picchi estremi 

 Le condizioni meteorologi-

che sono state la vera nota 

dolente  del corso di ripetizio-

ne 2011 della compagnia 

Gridone: tuttavia, dopo lõinizio

-shock di lunedì mattina ð 

con precipitazioni molto intense ð la situazione non 

ha più fatto registrare peggioramenti estremi. In 

sostanza, tutti i cantieri hanno potuto procedere 

regolarmente, e ð volendo guardare il bicchiere mez-

zo pieno ð il lavoro dei militi è stato perlomeno ri-

sparmiato da ondate di caldo eccessivo. 

LA METEO DELLA SETTIMANA 
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Gran finale a base di geoiuta 
Gerra Verzasca, del tutto sistemato il sentiero 

Lõitinereraio escursionistico del fondo-

valle è stato recuperato e protetto 

con la posa di un manto geotessile 

 Gran finale per il cantie-

re verzaschese di Gerra, 

dove il gruppo del tenente 

Giacomo Fiscalini ha termi-

nato ð in due giorni ð il 

lavoro svolto durante i pre-

cedenti corsi di ripetizione. 

Gli uomini della compagnia 

Gridone hanno terminato 

lõesecuzione del cassone in 

legno e hanno quindi com-

pletato lõopera posando una 

stuoia in geoiuta, terminan-

do così il lavoro di rimessa 

in sesto del sentiero sul 

fondovalle, danneggiato da 

una frana. 

  Da oggi sarà possibile usufruire 

della nuova postazione grill situata 

nel prato sopra il rifugio PCi di Loda-

no, nei pressi del parco giochi co-

struito nei precedenti corsi di ripeti-

zione. 

In questo cantiere le cattive condi-

zioni meteorologiche non hanno 

particolarmente influito negativa-

mente sullõavanzamento dei lavori, 

diretti dal caporale Nicola Bianco. 

La Vallemaggia si arricchisce così di 

una nuova importante opera inge-

gneristica che questõestate render¨ 

felici migliaia di Valmaggesi e turisti. 

Grandi grigliate 

in Vallemaggia 
Realizzato una nuova po-

stazione gastronomica so-

pra il centro PCi a Lodano 

VALLE ONSERNONE 

Loco, il muro a secco continua a crescere 
 Anche la compagnia Gridone ha pro-

seguito il lavoro ormai da tempo intrapre-

so dalla Protezione civile Locarno e Valle-

maggia sui muri a secco terrazzati di 

Loco, nel Comune di Isorno, in valle On-

sernone. I militi del ten Felice Bianco ð 

grazie ad una efficace tettoia che li ha 

tenuti al riparo dalle intemperie ð hanno 

portato avanti con successo il lavoro 

avviato dalle altre compagnie.  

VALLEMAGGIA 

Nuova staccionata ad Avegno Gordevio 
 Dopo lõabbadono forzato del can-

tiere nei boschi di Ronco sopra Asco-

na, a causa del cattivo tempo, i militi 

del tenente Gianluca Tiraboschi hanno 

rivolto le loro energie sulla bassa Val-

lemaggia: ad Avegno Gordevio, è stata 

così realizzata ð da zero ð una nuova 

staccionata in legno, di aspetto prege-

vole, per il sentiero che passa a monte 

del nucleo di Gordevio.  

AL LAVORO Militi della PCi in azione.  

DAI CANTIERI 

Brissago, trasloca 

la casa parrocchiale 

 Delicato incarico per la sezione 

Protezione beni culturali della PCi, 

che a Brissago ha dovuto provvede-

re al  trasloco della casa parroc-

chiale. Unõoperazione condotta 

con lõabituale maestria, dagli 

uomini diretti da Fabio Girlanda.  

Un sentiero rinasce 

nelle Centovalli 
 Durante lõintensa settimana di 

lavoro, la compagnia Gridone ha 

raggiunto anche le Centovalli, 

dove ha potuto rimediare ai danni 

provocati dalle forze naturali. I 

militi diretti dal tenente Giacomo 

Fiscalini hanno recuperato un 

tratto di sentiero ð in territorio di 

Palagnedra ð dopo che una frana 

aveva interrotto lõitinerario escur-

sionistico. 

 Lifting ad Ascona 

per lo stand di tiro 
 Lo stand di tiro di Ascona,  

nella regione del Monte Verità, ha 

potuto beneficiare di un importan-

te intervento di rinnovo, grazie 

allõoperazione diretta dal capo-

gruppo Jram Zoppi. Oltre allo 

sfalcio della vegetazione invasiva, 

sono state riparate alcune recin-

zioni in legno. 



IMPONENTE ĉ lõedificio pi½ grande del Cantone.  

 Il corso di ripetizione 2011 

segna un importante tappa 

nella storia della compagnia 

Gridone, che saluta ð dopo 

quattro anni ð il suo coman-

dante. Abbiamo incontrato 

Christian Jenzer, alla vigilia 

del suo commiato dalla Prote-

zione civile, per farci racconta-

re i momenti salienti di una 

carriera iniziata quindici anni 

fa.  

Christian Jenzer, come possia-

mo riassumere il percorso che 

ti ha portato alla carica di 

comandante? 

çDopo sei anni nellõEsercito, 

nel 1996 ho iniziato la mia 

esperienza come milite della 

PCi, nel Distaccamento di 

intervento in caso di catastro-

fe. Ho avuto lõopportunit¨ di 

partecipare a una ventina di 

missioni, finendo confrontato 

a una gran varietà di situazio-

ni: incendi di bosco, esonda-

zioni, valanghe, maltempo, 

taglio di alberi... Dopo dieci 

anni, e una intensa formazio-

ne, nel 2007 sono passato 

alla compagnia Gridone, af-

fiancando Maurizio Frigomo-

sca nel suo ultimo anno da 

comandante, prima di suben-

trargli». 

I tuoi giorni di servizio, insom-

ma, si contano a centinaia... 

«Se consideriamo i 140 giorni 

passati da militare e gli oltre 

200 in arancione, beh, ¯ im-

possibile negarlo... Ad ogni 

modo non lascio per vecchia-

ia: ¯ vero che questõanno 

arrivo agli òantaó, per¸ avrei 

continuato con piacere anco-

ra per qualche anno ð ma non 

troppo, perché il ricambio è 

sempre necessario». 

E allora, come mai è arrivata 

la decisione di smettere? 

«Gli impegni professionali 

sono sempre più difficili da 

conciliare con i corsi della PCi. 

Sono dirigente del servizio 

Rischio-Sicurezza-Qualità-

Ambiente per le FFS, e mi 

occupo della regione Sud (da 

Zugo a Chiasso): ciò significa 

che il 40% del mio tempo lo 

trascorro oltre Gottardo. Devo 

comunque dire che la mia 

carriera di ufficiale ha prece-

duto quella lavorativa, quindi 

se oggi vi lascio ¯ un poõ... per 

colpa della PCi!». 

Dunque le esperienze vissute 

durante il servizio sono servi-

te anche nella vita di tutti i 

giorni? 

«Certamente. Mi rendo conto 

che, al di là delle mille nozioni 

tecniche che ho imparato 

durante le giornate di forma-

zione e sui cantieri, il periodo 

nella Protezione civile mi ha 

aiutato a maturare caratterial-

mente. Sono veramente con-

vinto dellõimportanza di quel 

che facciamo, e mi dispiace 

che le autorità superiori ð 

Cantone e Confederazione ð 

si mostrino incerte sulla mis-

sione futura del nostro ente». 

In che senso? 

«Se penso che ho effettuato il 

mio ultimo intervento di salva-

taggio addirittura nel 2005, per il 

maltempo che aveva colpito la 

regione di Zugo, ogni tanto mi 

viene da pensare che non ci sia 

più bisogno della Protezione 

civile... È un peccato, e spero 

che questo momento di smarri-

mento possa presto concludersi 

con unõinversione di rotta; ¯ solo 

vivendo le emergenze che tutti, 

anche i militi, possono rendersi 

conto appieno dellõimportanza 

della PCi, e di quello che si impa-

ra nei corsi». 

Veniamo alla compagnia Gri-

done: come hai vissuto questi 

quattro anni al comando? 

«Mi sento fortunato per avere 

potuto lavorare con militi dispo-

nibili, volenterosi e disciplinati. 

Umanamente ho sempre trova-

to qualcosa di nuovo da impa-

rare, ed è stato interessante 

v e d e r e  c o n c i l i a r s i 

lõobbligatoriet¨ del servizio con 

il piacere del partecipare ai 

corsi. Conserverò con particola-

re piacere il ricordo di 

questõultimo corso, che ha visto 

tutti dimostrare fiducia e matu-

rità, quando ð a causa del mal-

tempo ð è stato necessario 

apportare modifiche al pro-

gramma di lavoro». 

Un risultato raggiunto del 

quale sei particolarmente 

orgoglioso? 

«Per prima cosa, sempre, 

viene la felicità per non avere 

mai avuto infortuni seri duran-

te i corsi dei quali sono stato 

responsabile. È davvero la 

cosa più importante». 

Un messaggio di commiato 

per i militi? 

«Oltre a ringraziarli per il loro 

impegno, li invito a non perde-

re mai la voglia di formarsi, 

imparare e migliorare, nella 

vita e nella Protezione civile». 

E al tuo successore Jonathan 

Margaroli, che augurio ti senti 

di formulare? 

«Di suggerimenti operativi non 

ha bisogno, siccome ha dimo-

strato di avere il carattere per 

essere un ottimo comandante. 

Gli auguro di potere trovare, nei 

prossimi anni alla guida della 

compagnia, sfide tecniche sem-

pre nuove che sappiano movi-

mentare i corsi, rompere 

lõequilibrio ed evitare la mono-

tonia».               

      OLIVER BROGGINI 

LõInformatore della PCI 
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Christian Jenzer, comandante gentiluomo 
Dopo quattro anni passaggio di testimone al vertice della compagnia Gridone 
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E venerdì, in gita... tra i rifiuti 
La PCi ospite al nuovo termovalorizzatore di Giubiasco 

A raccogliere lõeredit¨ sar¨ Jonathan Marga-

roli, al quale il 40enne timoniere uscente la-

scia un messaggio: «Ti auguro sfide tecniche 

e umane sempre più stimolanti» 

 LõINTERVISTA 

 In chiusura del corso di ripeti-

zione 2011, lõazienda vinicola PCi 

Locarno e Vallemaggia ha pre-

sentato lõultimo nato nella sua 

gamma di grandi bottiglie: il «Vino 

del Capo», inserito nella pregiata 

gamma della «Tenuta Gridone». 

Un rosso 100% Jenzerdonnay, 

invecchiato 36 mesi in botticelle 

del maître tonneleur Mauro Quat-

trini e imbottigliato nella cantina 

biodinamica di piazza Castello. 

Un prodotto memorabile ed e-

sclusivo. Il mercato è già in fer-

mento per lõannata 2012, firmata 

Margaroli. 

La prestigiosa tenuta 

Gridone dà vita a un vi-

no memorabile 

Azienda vinicola 

Protezione civile, 

una grande etichetta 

La settimana si è con-

clusa con una visita 

allõAzienda cantonale 

«Conserverò con parti-

colare piacere il ricor-

do di questõultimo cor-

so: tutti hanno dimo-

strato fiducia e matu-

rità, quando ð a cau-

sa del maltempo ð è 

stato necessario ap-

portare modifiche al 

programma di lavoro. 

IN CUCINA 

Prelibatezze a profusione 
 Questa suggestiva immagine testi-

monia la coesione della squadra di 

cucina della compagnia Gridone: duran-

te tutta la settimana, la brigata diretta 

da Roman Christoffel e Philipp Conson 

ha lavorato senza sosta e con ottimi 

risultati per fornire ai militi sui vari can-

tieri il necessario... carburante. 

 Questõanno i corsi di formazione 

sono stati riservati ai militi con la 

funzione di pioniere salvataggio. Tre 

gruppi hanno così partecipato, duran-

te le giornate di mercoledì e giovedì, a 

un intenso programma di istruzione, 

seguiti dagli istruttori Lorenzo Manfre-

di, Ivan Fiscalini, Nicola Hunziker, 

Mauro Quattrini e Marco Morchio. La 

giornata è cominciata con una intro-

duzione teorica presentata dal mag-

giore Lorenzo Manfredi e si è poi 

articolata in tre parti pratiche, attra-

verso le quali i gruppi si sono alterna-

ti. I temi trattati: lõuso della motosega, 

un esercizio di gruppo e infine 

unõultima parte divisa in pi½ postazio-

ni, per istruire gli uomini sullõuso di 

diversi macchinari, tra in quali dece-

spugliatore, generatore e tagliatrice 

autogena. Alcuni militi avranno 

lõopportunit¨ di affinare la propria 

formazione  seguendo istruzioni spe-

cifiche sullõimpiego della motosega. 

I pionieri salvataggio della 

compagnia Gridone... tor-

chiati dagli istruttori 

Sempre meglio preparati  
Ricco programma di istruzione impartito ai militi 

TENERO 

Militi im-

pegnati 

nellõeserci

tare la 

manuten-

zione 

corretta di 

una moto-

sega.  

 Il corso di ripetizione 2011 

della compagnia Gridone si è 

concluso con unõimmersio-

neé nellõimmondizia. I militi 

sono stati infatti ospiti 

dellõAzienda cantonale rifiuti, 

per una visita al nuovo termo-

valorizzatore di Giubiasco. 

Oltre a scoprire dallõinterno 

lõimponente impianto di smal-

timento  ð s i  t ra t ta 

dellõedificio pi½ grande del 

Ticino ð i partecipanti alla 

gita hanno potuto approfondi-

re i meccanismi di smalti-

mento dei nostri scarti. 


